XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A


SALUTO
La grazia e la pace di Dio, l’unico Dio da amare sopra ogni cosa, sia con voi.

MONIZIONE INIZIALE 
Lett./Sac. Amare Dio e amare il prossimo: è il comandamento di Gesù ed è anche l’esigenza del nostro cuore. Chi può vivere senza amare ed essere amato? Questo comandamento ci chiede di mettere Dio al primo posto e di vederlo presente in tutti i nostri fratelli e sorelle.	

ATTO PENITENZIALE 
Sac. Non sempre la nostra vita ha testimoniato l’amore per l’unico Signore e la comunione con i fratelli. Mentre chiediamo il perdono di Dio, disponiamoci ad accogliere il suo amore e a rinsaldare la nostra fraternità.
Confesso
Oppure:
· Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Oppure:
· Tu, che hai scelto di seguire il Padre con tutto te stesso: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
· Tu, che ci hai amati sino alla fine: Cristo pietà / Christe, eleison.
· Tu, che ci hai insegnato ad amare Dio e il prossimo: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
[Signore, pietà / Kyrie, eleison]

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.


COLLETTA 1
Dio onnipotente ed eterno, 
accresci in noi la fede, la speranza e la carità, 
e perché possiamo ottenere ciò che prometti, 
fa’ che amiamo ciò che comandi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Nuova traduzione: nessuna variazione.

COLLETTA 2 propria del Messale italiano
O Padre, che fai ogni cosa per amore 
e sei la più sicura difesa degli umili e dei poveri, 
donaci un cuore libero da tutti gli idoli, per servire te solo 
e amare i fratelli secondo lo Spirito del tuo Figlio, 
facendo del suo comandamento nuovo 
l’unica legge della vita.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

Oppure nuova formulazione:
O Padre, che per amore
continuamente crei e rinnovi il mondo, 
donaci la gioia di un cuore libero e pacificato, 
capace di amare te sopra ogni cosa 
e il prossimo come noi stessi.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen.



PREGHIERA UNIVERSALE
Introduzione
La Parola di Dio ci insegna che quando un atteggiamento è difficile da vivere, occorre affidarsi a Dio e chiedere con insistenza ciò che è necessario. Chiediamogli la capacità di amare con tutto noi stessi, nella misura di colui che ha dato la sua vita per noi.
Preghiamo dicendo: Sei tu, Signore, la nostra forza.
Orazione conclusiva
Ti rendiamo grazie, o Padre, sorgente dell’amore, 
per averci dato in Cristo 
il segno più grande della tua carità: 
amandoci sino alla fine 
egli ha portato a compimento la Legge e i Profeti; 
donandosi a noi nella Parola e nell’Eucaristia, 
egli ci rivela che ancora oggi la via del duplice amore 
è l’unica strada che porta alla vita. 
Per questo egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Oggi può richiamare il Vangelo la Preghiera Eucaristica V/C [nel nuovo Messale V/IV], oppure il Prefazio Comune VII, oppure il seguente:


PREFAZIO

V. Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori. R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. R. É cosa buona e giusta.

È
veramente giusto renderti grazie, Padre buono,
e riunirci in questo giorno 
che custodisce la memoria della Pasqua del tuo Figlio:
per amore si è umiliato nella morte
e tu l’hai esaltato nella risurrezione.
Egli ci ha insegnato con la vita e la parola
a amarti come Padre con tutto noi stessi,
e a amare il prossimo come noi stessi:
duplice amore che ci converte dall’idolatria e dalla violenza,
per scoprirti ogni giorno 
nel volto sfigurato del fratello
Riconoscenti per i tuoi doni,
ora proclamiamo concordi la tua gloria
e, nell’esultanza dello Spirito Paraclito,
ci uniamo agli angeli e ai santi,
per cantare il tuo amore senza fine:
Santo, Santo, Santo…

AL PADRE NOSTRO
Esortati ad amare il Signore Dio nostro con tutto noi stessi, riconosciamo la sua paternità e santifichiamo il suo nome in mezzo agli uomini. Osiamo dire: Padre nostro.


AD PACEM
Esortati ad amare il nostro prossimo come noi stessi, scambiamoci un segno di riconciliazione e di pace.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Signore, 
questo sacramento della nostra fede 
compia in noi ciò che esprime 
e ci ottenga il possesso delle realtà eterne 
che ora celebriamo nel mistero.
Per Cristo nostro Signore.  
Nuova traduzione:  
Si compia in noi, o Signore, 
la realtà significata dai tuoi sacramenti, 
perché otteniamo in pienezza 
ciò che ora celebriamo nel mistero. 
Per Cristo nostro Signore.





BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo. Amen
___________________________________________________________

ORATIO SUPER POPULUM (facoltativa)
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.
Stende le mani sull’assemblea e dice:
Dio vi benedica con ogni benedizione del cielo, 
e vi renda puri e santi ai suoi occhi; 
effonda su di voi le ricchezze della sua gloria, 
vi ammaestri con le parole di verità, 
vi illumini col Vangelo di salvezza, 
vi faccia lieti nella carità fraterna. 
Per Cristo nostro Signore.  Amen.  
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen.  
____________________________________________________________

CONGEDO
Siate nel mondo testimoni dell'amore di Dio, servendo i fratelli. Andate in pace.
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1. La tua Chiesa, o Padre, annunci a tutti l’amore che viene da te, e facendosi serva di quella carità che Cristo ci ha mostrato, abbracci maternamente tutti gli uomini. Noi ti preghiamo.

2. Ti affidiamo, Padre, tutti i fratelli e sorelle perseguitati per la fede; siano anche sostenuti dal nostro aiuto concreto. Noi ti preghiamo.

3. Gli sfiduciati, i poveri, gli ultimi faticano, o Padre, a riconoscere il tuo amore provvidente: infondi in loro speranza e coraggio e fa’ che sperimentino la solidarietà di tutti. Noi ti preghiamo.

Signore Dio, i fratelli / il fratello / la sorella _______________________________________________________ e i nostri cari, che ci hanno preceduto nella morte, possano gustare la luce e il riposo della comunione festosa con te, sorgente dell’amore. Noi ti preghiamo.

4. Questa comunità, Padre, ha la pretesa di essere tua: fa’ che non smarrisca mai la strada del duplice amore, per rinnovare se stessa, passare dalla morte alla vita, contribuire alla costruzione di nuovi cieli e nuove terre. Noi ti preghiamo.
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1. Per la Chiesa, perché sia segno vivo della misericordia del Padre soprattutto verso chi è povero, chi è senza lavoro, chi ha perso la speranza, preghiamo.
2. Per i fratelli e le sorelle perseguitati per la fede; siano sostenuti dalla provvidenza di Dio e anche dal nostro aiuto concreto, preghiamo.
3. Per coloro che soffrono a causa delle disuguaglianze che colpiscono l’umanità, perché trovino giustizia nelle decisioni dei governanti e nella solidarietà concreta di tanti uomini e donne che si facciano carico delle loro necessità, preghiamo.
4. Per le famiglie, perché libere dall’egoismo siano unite nell’amore vicendevole e aperte nell’ospitalità, preghiamo.

Per i fratelli / il fratello / la sorella ___________________________
__________________________________________ e per tutti i nostri cari che ci hanno preceduto nella morte, perché possano gustare la luce e il riposo della comunione festosa con Dio, sorgente dell’amore, preghiamo.

5. Per la nostra comunità, perché abbia un cuore grande per amare Dio e saper riconoscere Gesù presente nei fratelli, preghiamo.
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Foglio per il commentatore


Monizione iniziale
Amare Dio e amare il prossimo: è il comandamento di Gesù ed è anche l’esigenza del nostro cuore. Chi può vivere senza amare ed essere amato?
Questo comandamento ci chiede di mettere Dio al primo posto e di vederlo presente in tutti i nostri fratelli e sorelle.	

Introduzione alla prima lettura                       
Oggi ci introduce al Vangelo una pagina intensa e molto chiara dell’antica legge d’Israele. Sentiremo l’elenco di antiche povertà, che non sono scomparse e che provocano la nostra carità.

Introduzione alla seconda lettura                       
Paolo ci presenta come esempio la comunità di Tessalonica. Si potrà dire anche della nostra che abbiamo «accolto la Parola in mezzo a grandi prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da diventare modello per tutti i credenti»?


